
 

 

 

 

 

Comunicato Stampa Mantova in Azione 

 

Oggetto: Caterina Avanza, responsabile agricoltura nazionale Azione: “La protesta degli agricoltori è legittima, ma 

no tifoserie!” 

Le proteste degli agricoltori delle ultime settimane sono un fenomeno europeo. Questo dimostra il grande livello 

d’integrazione economico-politica raggiunta dal vecchio continente e testimonia anche la necessità di risposte comuni 

per affrontare le grandi sfide della transizione ecologica.  

La nostra responsabile Agricoltura nazionale di Azione, Caterina Avanza, è intervenuta più volte in queste settimane 

sul tema delle proteste, evidenziando la necessità di una revisione del Green Deal e della Politica Agricola Comune 

(PAC) europea. In un'intervista su "Primo Piano" di Cusano News 7, ha infatti sottolineato la legittimità delle proteste 

agricole, dichiarando: "Che ci siano dei punti del Green Deal da rivedere è fuori di dubbio. Azione ha sempre ribadito 

che gli obiettivi del patto sono fondamentali, ma bisogna ragionare sul come raggiungerli, non con gli slogan politici, 

ma con strategie concrete".  

Avanza ha inoltre criticato la disfunzionalità della PAC, sottolineando la necessità di una maggiore efficacia nelle scelte 

di indirizzo. "L'applicazione della Politica Agricola Comune è indubbiamente da rivedere. Spiace notare che la presidente 

von der Leyen abbia compreso le nostre richieste solo dopo le proteste agricole a Bruxelles. È necessario ridurre la 

disfunzionalità della PAC, gestita individualmente dalle nostre venti Regioni, per garantire una più efficiente 

applicazione sul territorio". 

Avanza ha infine invitato alla cautela nell'affrontare la questione, evitando accuse e retoriche politicizzate. Ha concluso 

affermando: "Attenzione a non cadere nelle accuse da tifoserie. Azione ribadisce l'importanza di lavorare insieme per 

affrontare le sfide agricole e ambientali con pragmatismo e responsabilità".  

“Sul sostegno al comparto agricolo abbiamo depositato nei giorni scorsi una mozione urgente” - dichiara Massimo 

Vizzardi, consigliere regionale di Azione – “con la quale chiedevamo a Regione Lombardia di individuare misure, da 

finanziare con risorse regionali, per accompagnare gli agricoltori delle piccole e medie aziende verso sistemi produttivi 

sostenibili e l’impegno a sollecitare il Governo al fine di ridurre la pressione fiscale”. Ha infine aggiunto, muovendo una 

critica al governo regionale lombardo: “Spiace la decisione della maggioranza di non esaminare da subito la mozione, 

nonostante l’urgenza”. 

Alle parole dei nostri rappresentanti si associano quelle del segretario provinciale di Mantova in Azione Gabriele 

Brigoni, che sottolinea: “Non va dimenticato che circa un terzo del bilancio pluriennale UE è destinato proprio al settore 

agricolo e, nonostante diverse criticità, senza i fondi europei il sistema agricoltura non avrebbe futuro. Occorre 

prudenza e reale volontà di affrontare le questioni senza farsi tifosi di una o dell’altra parte. Siamo europei e abbiamo 

problemi europei. Le soluzioni non possono che arrivare da quel livello. Non si tratta tanto di “Europa cattiva”, quanto 

più di capacità della nostra classe politica di individuare soluzioni pratiche e di buonsenso, per farle valere a Bruxelles!”. 

 


